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Premessa 
Nella storia del contrabbando ossolano spicca una figura di riguardo : il Negus. Bartolomeo Pietro Margaroli da 
Mozzio, classe 1888, un gran barbone e quel nome da imperatore. Figura a suo modo mitizzata e esemplare di un 
contesto in cui il contrabbando era consolidata tradizione. Il Negus faceva viaggiare un sacco di gente, gestiva quello 
che oggi verrebbe definito un racket del caffè. Negli anni Trenta e in quelli successivi “del riso”, il Negus giunse a far 
viaggiare diverse decine di spalloni per notte. A lui toccavano i contatti con i fornitori oltreconfine, i pagamenti e i 
rapporti, non sempre facili, con i ricettatori. Una attività tanto intensa che inevitabilmente lo fece finire più di una volta 
in tribunale e anche in prigione.Carriera esemplare di un uomoche amava soprattutto tre cose: il vino, le donne e il 
contrabbando, come ha sintetizzato la nuora Lucia Filippini. E forse è la definizione più corretta: amatore. Il 
contrabbando, per il Negus, fu soprattutto una passione: le tonnellate di caffè e di riso che fece passare dai valichi 
vigezzini non lo arricchirono, semmai “sfamarono” molti spalloni che si rivolgevano a lui per poter “fare un viaggio”. 
(profilo del Negus estratto da “Contrabbandieri” di Erminio Ferrari, e, TARARà) 
 

Aspetti significativi della prima tappa 
Si raggiunge Cimalmotto in Valle Rovana con i mezzi pubblici e all’indomani si parte alla volta della Valle Vigezzo. 
Questo itinerario, di grande bellezza paesaggistica, vuole ripercorrere le vie e i passi di quel periodo storico. 
 

Breve descrizione del percorso 
Dalla Chiesa di Cimalmotto si prende per Malcantone, Passo della Cavegna e dopo l’Alpe di Porcaresc si prende per 
l’Alpe Madei. Poco prima di raggiungere l’Alpe si devia a sinistra per un percorso non molto agevole che conduce alla 
Bocchetta di Medaro e da qui, dopo un breve tratto di cresta si raggiunge il Passo dell’Omo. Si scende nel vallone 
sottostante per raggiungere l’Alpe Ragozzo e poi l’Alpe Soglio. Siamo sul percorso M51 per poi deviare su M51b per 
l’Alpe Galeria e salire al Passo di Fontanalba. Si scende all’Alpe i Motti, Alpe Villasco, Alpe Verzasca per raggiungere 
Arvogno, meta di questo itinerario. 
 

Notizie utili 
Stazione ferroviaria di Domodossola (da Berna e da Milano) –  
Si prende il treno “Vigezzina” per Locarno (www.vigezzina.com) 
e da Locarno il bus per Cimalmotto (vedere l’App arcobaleno.ch )  
 

Da Arvogno  
 

Referenti: Comuni di Druogno, Santa Maria  (www.comune......vb.it) e Campo Vallemaggia(CH) tel. 
0041(0)917541654 
Referente CAI: sezione di Vigezzo www.estmonterosa.it  
Info percorsi : Associazione Amici della montagna , Valle Vigezzo  
Info in svizzera : www.vallemaggia.ch  -   
Posti di ristoro: Ristorante con alloggio Porta a Campo Valmaggia tel.0041(0)917541254 – Posti di ristoro ad Arvogno 
: Da Pio tel. 3289060489 , Del Moro tel. 336740153 
 

Difficoltà: percorso lungo ma ben segnato. 
Dislivello in salita:  1377 m  -  in discesa : 1542 m 
Lunghezza del percorso :  21,7 km 
Tempo totale di percorrenza: 9h 35 min 
Attrezzatura consigliata: scarponi 
Percorsi numerati: M51 – M51b – M21   
Periodo consigliato : da fine maggio a ottobre 
 

 



Cartografia di riferimento 
Carta n° 12  scala 1:25.000  della Geo4Map/CAI 
Cartografia digitale su App : ViewRanger   -  PDF Maps 
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